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LA NAVE 

Nave San Giorgio è la prima Nave della classe omonima, con porto di assegnazione la Base Navale 
di Brindisi. Da novembre 2013 è organicamente dipendente da COMGRUPNAV TRE. 

Realizzata da FINCANTIERI, presso il cantiere di Riva Trigoso, fu impostata nel 1985, varata il 21 
febbraio 1987 e consegnata alla Marina Militare il 9 ottobre dello stesso anno. In quella occasione, 
la Bandiera di Combattimento le fu donata dall’Associazione Nazionale Marinai d’Italia di Napoli. 

Il 20 ottobre 1987 l’Unità compì la sua prima navigazione, da Muggiano a La Spezia, in occasione 
delle prove di stabilità e collaudo delle apparecchiature di bordo. 
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Dal 2000 al 2002 è stata interessata da una significativa variante strutturale che l’hanno portata 
alla configurazione attuale, con un ponte di volo più ampio che in precedenza, con ben 4 differenti 
spot. 

L’Unità, definita LPD (Landing Platform Dock), è stata progettata, nelle sue linee essenziali, per 
costituire un’unità anfibia, con bacino allagabile, destinata principalmente a svolgere operazioni di 
proiezione di capacità sul mare e dal mare su terra. L’Unità è in grado, infatti, di eseguire lo sbarco 
di truppe, di fornire assistenza logistico-sanitaria (adatta in impieghi che prevedono l’evacuazione 
della popolazione in caso di calamità naturali o altre situazioni di emergenza), di trasporto di 
personale, mezzi e materiali, e di sbarco, sia in porti attrezzati che in zone sprovviste di porti o con 
attrezzature portuali non idonei all’ormeggio. 

Dal momento della consegna sino ad oggi, l’Unità è stata impiegata in molteplici attività operative 
che ne hanno sempre confermato l’elevata flessibilità, quale piattaforma multiruolo e sensibile 
strumento al servizio, non solo della politica estera e di sicurezza nazionale, ma anche di tutta la 
collettività, rendendo l’Unità un eccellente strumento “Dual Use”. 

 

LA STORIA 

Nave San Giorgio è la terza Unità della Marina Militare a portare il nome del Santo, Patrono di 
Genova. Le Unità che l’hanno preceduta sono state: 

 l’Incrociatore corazzato RN San Giorgio (1911-1941); 

 il Cacciatorpediniere San Giorgio (ex RN Pompeo Magno) (1955-1980). 

L’attuale Crest è la rappresentazione iconografica del coraggioso soldato a cavallo, divenuto Santo, 
intento a trafiggere con la sua lunga lancia un drago.  

Del Santo non è possibile tracciare il profilo della vita con attendibilità, poiché essa sconfina nella 
leggenda. Si narra, infatti, di un drago che uscendo dalle acque di un lago insidiava gli abitanti di 
una città della Palestina. Per placarne l’ira, gli abitanti offrivano sacrifici di vite umane.  Fu il 
soldato Giorgio, delle milizie di Diocleziano, a porre fine a tale scempio, trafiggendo il drago. 

L'immagine a cui invece la cristianità, attraverso i secoli, ha voluto ricondurci, è quella del Santo 
che, con la sua forza fisica, ma soprattutto d’animo, messa al servizio di Dio, esalta la lotta 
dell'uomo contro il male, a favore dell’umanità. I primi tre secoli d.C. furono teatro di persecuzioni 
dei cristiani; tra questi vi fu anche San Giorgio, la cui santità è associata all’atto supremo di non 
rinnegare il proprio credo, nonostante il martirio. 

Il suo sacrificio a difesa dei propri ideali, fino all’estremo atto, sono un esempio a cui tanti  Marinai 
hanno conformato la propria azione e restano un esempio vivo ed attuale per ispirarsi a valori 
immutabili, morali ed etici, alla base dell’operato dell’Unità.   

Il motto “Arremba San Zorzo", il grido che le ciurme dei Doria di Genova, città che ha San Giorgio 
come Patrono, lanciavano quando andavano all’arrembaggio delle navi avversarie,  sintetizza tutti 
questi significati e reciproci legami. 

 CREST 


